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COMUNE DI BIANCAVILLA
  Città Metropolitana di Catania

 Cod. Fisc. 80009050875  -  P.I.  01826320879
Pec: protocollo@pec.comune.biancavilla.ct.it

Determinazione del Sindaco n° 6 del 21/05/2020

  
 

OGGETTO: PROROGA NOMINA PORTAVOCE AI SENSI DELL'ART. 7 L. 150/2000  
PER IL PERIODO 14/03/2020 AL 14/09/2020.

IL SINDACO
Premessa la Legge 150 del 07/06/2000 e ss.mm.ii concernente la disciplina delle attività di 

informazione e di comunicazione delle pubbliche Amministrazioni, ai sensi della quale “… le 
attività di informazione si realizzano attraverso il portavoce e l'ufficio stampa e quelle di 
comunicazione attraverso l'ufficio per le relazioni con il pubblico, …”;

Considerato che con l'entrata in vigore delle predette norme la comunicazione cessa di 
essere in segmento aggiuntivo e residuale dell'azione delle pubbliche amministrazioni e ne diviene 
parte integrante;

Richiamato l’art. 7 della L. 150/2000 ai sensi del quale “L'organo di vertice 
dell'amministrazione pubblica può essere coadiuvato da un portavoce, anche esterno 
all'amministrazione, con compiti di diretta collaborazione ai fini dei rapporti di carattere politico-
istituzionale con gli organi di informazione. Il portavoce, incaricato dal medesimo organo, non può, 
per tutta la durata del relativo incarico, esercitare attività nei settori radiotelevisivo, del 
giornalismo, della stampa e delle relazioni pubbliche. Al portavoce è attribuita una indennità 
determinata dall'organo di vertice nei limiti delle risorse disponibili appositamente iscritte in 
bilancio da ciascuna amministrazione per le medesime finalità”;

Considerato che, ai sensi dell’art. 7 del D.L.vo 165/2001 “per specifiche esigenze cui non 
possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire 
esclusivamente incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di particolare e 
comprovata specializzazione anche universitaria”

Dato atto che già la Corte dei Conti Liguria con deliberazione n. 51 e 70/2011 ha avuto 
modo di rilevare che “Creato ex novo dalla legge n. 150 del 2000 e legato da un totale rapporto 
fiduciario al soggetto/organo che egli rappresenta, il portavoce collabora in prima persona ai fini 
dei rapporti di carattere politico-istituzionale con gli organi d’informazione. … può essere scelto 
tra le professionalità interne o esterne all'Amministrazione, non ha un suo percorso formativo e per 
lo stesso non è previsto un contratto, ma solo una indennità stabilita dall'organo di vertice. La 
finalità istituzionale del portavoce è, fondamentalmente, quella di assicurare soltanto la 
comunicazione politica-istituzionale secondo gli indirizzi stabiliti dal vertice dell'amministrazione 
pubblica, sia centrale che periferica, politica od amministrativa. Si tratta in sostanza di una figura 
innovativa che coniuga un’elevata competenza professionale con un rapporto di fiducia e di 
appartenenza con il capo dell’amministrazione, di cui deve essere capace di comunicare scelte, 
orientamenti e strategie. Alla base del lavoro del portavoce sta, dunque, il rapporto fiduciario con 
il vertice dell’amministrazione di riferimento, essendo il suo compito fondamentale quello, in 



Pagina 2/4

sostanza, di tradurre e comunicare il programma istituzionale dell’amministrazione. Le 
caratteristiche sopra descritte rendono dunque evidente che la spesa che grava sul bilancio 
dell’Ente in conseguenza dell’attribuzione al portavoce dell’indennità prevista dal comma 2 
dell’art. 7 della legge n. 150 del 2000 esula in realtà dalla disciplina degli incarichi di studio e di 
consulenza di cui all’art. 6, comma 7, del d.l. n. 78 del 2010”

Rilevato come, la Corte dei Conti, sezione Regionale di Controllo per il Veneto, con 
deliberazione n. 337/2014/PAR del 12 maggio 2017 ha avuto modo di chiarire che “… per 
l’incarico di portavoce, sulla base del tenore testuale della norma e del carattere fiduciario della 
funzione assegnata, si ritiene si possa aderire all’interpretazione secondo la quale (cfr. Sezione 
centrale del controllo di legittimità sugli atti del Governo e delle Amministrazioni dello Stato, 
deliberazione n. SCCLEG/19/2015/PREV) non operano i vincoli di cui al menzionato art. 7, comma 
6, D.Lgs. 165/2001, …” in considerazione del fatto che “La figura del portavoce, .., con “funzioni 
di comunicazione all’esterno delle decisioni politico-istituzionali assunte dall’Ente” (Sezioni 
riunite in speciale composizione, sentenza n. 24/2016/EL), risulta assimilabile agli incarichi c.d. di 
“staff”, di cui all’art. 90 T.U.E.L. (“uffici posti alle dirette dipendenze del sindaco, del presidente 
della provincia, della giunta o degli assessori, per l'esercizio delle funzioni di indirizzo e di 
controllo loro attribuite dalla legge”), anche in coerenza con quanto chiarito dalla direttiva della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento della funzione pubblica del 7 febbraio 2002, 
con la quale si afferma che “a differenza dell'ufficio stampa e dei suoi compiti istituzionali, la 
figura del portavoce, presente nelle amministrazioni complesse, sviluppa un’attività di relazioni 
con gli organi di informazione in stretto collegamento ed alle dipendenze del vertice "pro tempore" 
delle amministrazioni”.

Visti:

 gli articoli 27 –  lettera t) e 46 del vigente Statuto Comunale;

 il D.L.vo 267 del 18 Agosto 2007 e ss.mm.ii;

 la Dotazione Organica dell'Ente e preso atto che non vi sono dipendenti in grado di 
assolvere ai compiti di cui alla normativa sopra richiamata;

Ritenuto necessario ed indispensabile avvalersi di un soggetto qualificato iscritto all'ordine 
dei giornalisti;

Esaminato il curriculum vitae del giornalista Antonino Alberto Alessio Distefano, nato a 
Paternò il 25/11/1974, C.F.: DST NNN 74S25 G371X attestante la qualificazione professionale 
richiesta per lo svolgimento dell'incarico di Addetto Stampa;

Vista la propria determina n. 3 del 03/03/2020, avente ad oggetto “Proroga nomina 
Portavoce ai sensi dell'art. 7 L. 150/2000 per il periodo 13/01/2020 al 13/03/2020”, con la quale fra 
l'altro veniva prorogato l'incarico di portavoce, per la durata di mesi 2 a decorrere dal 13/01/2020,  
al giornalista Antonino Alberto Alessio Distefano;

Considerato che s'intende prorogare l'incarico in  argomento al medesimo giornalista per la 
durata di mesi 6 a decorrere dal 14/03/2020 al 14/09/2020;

Preso atto della disponibilità del giornalista Antonino Alberto Alessio Distefano, a 
continuare svolgere l'incarico in argomento per un periodo di mesi 6 a decorrere dal 14/03/2020 e 
per un compenso omnia comprensivo di oneri fiscali e previdenziali di € 1.000,00 mensili agli stessi 
patti e condizioni indicati nell'allegato schema di contratto;

Accertato che l’incarico di portavoce non è riconducibile a quelli di consulenza e di studio 
ricadenti nella disciplina di cui all’art. 6, co. 7, del D.L. 78/2010 in considerazione del fatto che 
l’attività di studio e consulenza è intesa a fornire all’amministrazione elementi di valutazione ai fini 
dell’adozione di specifiche determinazioni provvedimentali, laddove “La … legge n. 150/2000 
attribuisce all'ufficio stampa, prioritariamente, la gestione dell'informazione in collegamento con 
gli organi di informazione mezzo stampa, radiofonici, televisivi ed on line. In particolare l'ufficio 
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stampa, …, si occupa: della redazione di comunicati riguardanti sia l'attività dell'amministrazione 
e del suo vertice istituzionale sia quella di informazione, promozione, lancio dei servizi; 
dell'organizzazione di conferenze, incontri ed eventi stampa; della realizzazione di una rassegna 
stampa quotidiana o periodica, anche attraverso strumenti informatici; del coordinamento e della 
realizzazione della newsletter istituzionale e di altri prodotti editoriali”, come ha avuto modo di 
rilevare la Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica del 7 febbraio 2002;

Rilevato, in fine, che la giurisprudenza contabile ha avuto modo di assimilare la figura di 
portavoce non tanto a forme di collaborazione autonoma o consulenza (così, Sez. contr. Lombardia, 
deliberazione n. 111/2011/PAR, per la figura di “addetto stampa/portavoce”) quanto, piuttosto, agli 
incarichi di collaborazione diretta con gli organi di governo degli enti territoriali (Sez. contr. 
Campania, deliberazione n. 193/2012/PAR) con conseguente inapplicabilità dei vincoli di cui all’art. 
6, comma 7, del D. L. 78/2010, configurandolo, invece, in un rapporto di lavoro a tempo 
determinato con un soggetto esterno alla PA, che dovrà soddisfare, analogamente ai rapporti ex art. 
90 T.U.E.L. (rispetto ai quali v. Sez. contr. Lombardia, deliberazione n. 292/2015/PAR e Sez. contr. 
Emilia Romagna, deliberazione n. 186/2014/PAR), i limiti di cui all’art. 9, comma 28, D.L. 78/2010 
che impone, per (tutto) il personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa, il limite del 50% della spesa sostenuta per le stesse 
finalità nel 2009;

DETERMINA
1. Di prorogare l'incarico di portavoce, giusta quanto indicato in premessa, al 
giornalista Antonino Alberto Alessio Distefano, nato a Paternò il 25/11/1974, e residente a 
Paternò in via Rocche n. 60, C.F.: DST NNN 74S25 G371X, iscritto all'ordine dei 
giornalisti di Sicilia, in possesso di tesserino professionale n. 112622 rilasciato il 29 giugno 
2005 dall'Ordine Regionale di Sicilia; l'incarico avrà decorrenza dal 14/03/2020 e per la 
durata di mesi 6, per la complessiva spesa di € 1.000,00 mensili omnia comprensivo di oneri 
previdenziali e fiscali (sia a carico del professionista sia a carico dell'Ente).

2. Di dare atto che il Sindaco, potrà revocare in qualunque momento anche senza 
specifica motivazione espressa così come evincesi dall'allegato schema di contratto, che fa 
parte integrante e sostanziale del presente atto.

3. Di prenotare la spesa complessiva di € 6.000,00 al cap. 112 del costruendo Bilancio 
2020, dando atto che la spesa non è frazionabile in dodicesimi;

4. Di dare mandato al Capo della 1^ Area delle P.O. di impegnare con successivo atto 
la spesa necessaria come sopra prenotata.

5. Di dare atto che il pagamento del compenso avverrà a mensilità posticipata, con 
disposizione del capo della P.O. n. 1, dietro presentazione di idoneo documento fiscale da 
parte del professionista e su dichiarazione di regolare esecuzione a firma del sottoscritto.

La presente viene redatta in 5 esemplari viene trasmessa, a:
1. Segreteria Generale;

2. Ragioneria Generale;

3. ufficio pubblicazioni e notifiche;

4. Professionista Antonino Alberto Alessio Distefano
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Biancavilla, 21/05/2020 Il Sindaco
BONANNO ANTONIO / ArubaPEC S.p.A.

L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale
























